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NUMERO TRATTAMENTI E KG DI RAME IMPIEGATI 
IN UN’AZIENDA BIOLOGICA DEL TRENTINO
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GRAVITA’ STAGIONE PERONOSPORA
MEZZOCORONA – MEDIA PARCELLE NON TRATTATE
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ELEMENTI FONDAMENTALI PER LA GESTIONE  
DELLA PERONOSPORA

• Alcuni elementi di conoscenza del comportamento del 

patogeno

• L’individuazione di zone a “diverso rischio”

• Il controllo della crescita vegetativa, in quanto la vigoria può

interferire sul suo affermarsi

• Uso del RAME: diverse formulazioni, dosaggi, intervalli di 

intervento, fitotossicità, metalli pesanti, residui, …

• Prodotti alternativi, loro efficacia e possibilità di 

contenimento

• Introduzione di varietà tolleranti/resistenti



ELEMENTI DI CONOSCENZA DEL 
COMPORTAMENTO DEL PATOGENO

• Non si vede correlazione fra attacco finale di peronospora e 

gravità delle infezioni nella stagione successiva

– probabilmente l’inoculo è sempre presente sempre e solo le condizioni 

climatiche ne determinano l’aggressività stagionale;
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Zona Acate: immagine del 25 luglio 2007 - Nero d’Avola



ELEMENTI DI CONOSCENZA DEL 
COMPORTAMENTO DEL PATOGENO

• Non si vede correlazione fra attacco finale di peronospora e 

gravità delle infezioni nella stagione successiva

– probabilmente l’inoculo è sempre presente sempre e solo le condizioni 

climatiche ne determinano l’aggressività stagionale;

• Nei nostri ambienti la prima infezione primaria è

generalmente poco grave

– si trovano “spesso” rare macchie localizzate. Solo raramente si verifica una 

prima infezione importante e generalizzata (2000 e 2008)



GRAVITA’ INFEZIONE PRIMARIA
MEZZOCORONA - ANNI 1979 – 2009
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FORTE INFEZIONE PRIMARIA
14 - 15 MAGGIO 1998 - 71% GRAPPOLI COLPITI



ELEMENTI DI CONOSCENZA DEL 
COMPORTAMENTO DEL PATOGENO

• Non si vede correlazione fra attacco finale di peronospora e 

gravità delle infezioni nella stagione successiva

– probabilmente l’inoculo è sempre presente sempre e solo le condizioni 

climatiche ne determinano l’aggressività stagionale;

• Nei nostri ambienti la prima infezione primaria è

generalmente poco grave

– si trovano “spesso” rare macchie localizzate. Solo raramente si verifica una 

prima infezione importante e generalizzata (2000 e 2008)

• La comparsa delle infezioni primarie può protrarsi nel tempo 

(osservate anche in luglio)

– da maggio a luglio l’aggressività delle infezioni primarie tende a calare



MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO
1979
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1983
1984
1985
1986
1987
1988
1989
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2009

EPOCA DI COMPARSA DELLE PRIME 
MACCHIE DI PERONOSPORA



EPOCA 1° TRATTAMENTO PERONOSPORA
MESE DI MAGGIO
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ELEMENTI DI CONOSCENZA DEL 
COMPORTAMENTO DEL PATOGENO

• Nonostante diversi anni di accurate osservazioni, sembra 

che la gravità delle infezioni primarie non sia correlabile con 

le zone di maggiore sensibilità
– invece nelle zone di maggior sensibilità una minima presenza di macchie 

costituisce un potenziale di inoculo importante per la stagione secondaria



1994: 18. – 20. maggio 1ª infezione solo nelle zone precoci e  calde.

1998: 14. maggio - 1ª infezione solo in zone con alta umidi tà vicino al 
fiume Adige. 

2000: 6. – 8. maggio - 1ª infezione in tutta la zona con il 5 – 10% di 
grappoli colpiti.

2005: 4. maggio - 1ª infezione solo in aree localizzate.

2008: 17.- 22. maggio - 1ª infezione in tutta la zona con 2 - 30 % di
grappoli colpiti.



ELEMENTI DI CONOSCENZA DEL 
COMPORTAMENTO DEL PATOGENO

• Nonostante diversi anni di accurate osservazioni, sembra 

che la gravità delle infezioni primarie non sia correlabile con 

le zone di maggiore sensibilità
– invece nelle zone di maggior sensibilità una minima presenza di macchie 

costituisce un potenziale di inoculo importante per la stagione secondaria

• Un’infezione primaria può risultare pericolosa quando, nel 

mese precedente la ripresa vegetativa (aprile per i nostri 

ambienti), si registrano periodi ripetuti e prolungati di piogge

(superiori a 80-100 mm)
– queste condizioni sembrano preparare un importante inoculo per la stagione 

primaria



GRAVITA' PRIMARIA PERONOSPORA
MEZZOCORONA  1990 - 2009
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ELEMENTI DI CONOSCENZA DEL 
COMPORTAMENTO DEL PATOGENO

• Le infezioni secondarie determinano uno sviluppo 
esponenziale della peronospora che, in condizioni ideali, può 
compromettere la produzione
– l’attacco finale di peronospora dipende, infatti, sempre dalla gravità delle 

infezioni secondarie;







ELEMENTI DI CONOSCENZA DEL 
COMPORTAMENTO DEL PATOGENO

• Le infezioni secondarie determinano uno sviluppo 
esponenziale della peronospora che, in condizioni ideali, può 
compromettere la produzione
– l’attacco finale di peronospora dipende, infatti, sempre dalla gravità delle 

infezioni secondarie;

• La gravità delle infezioni secondarie è correlata al numero e 
all’intensità delle sporulazioni
– le condizioni climatiche che permettono la sporulazione sono: buio, umidità

superiore al 95% o pioggia e temperature superiori a 11 - 12°C per almeno 4 
ore fra le 22 e le 4 di mattina





N° SPORULAZIONI MESE e GRAVITA' ATTACCO 
PERONOSPORA (1994 – 2009)

CONTROLLO IN TRE ZONE DELLA PIANA ROTALIANA
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ELEMENTI DI CONOSCENZA DEL 
COMPORTAMENTO DEL PATOGENO

• Le infezioni secondarie determinano uno sviluppo 
esponenziale della peronospora che, in condizioni ideali, può 
compromettere la produzione
– l’attacco finale di peronospora dipende, infatti, sempre dalla gravità delle 

infezioni secondarie;

• La gravità delle infezioni secondarie è correlata al numero e 
all’intensità delle sporulazioni
– le condizioni climatiche che permettono la sporulazione sono: buio, umidità

superiore al 95% o pioggia e temperature superiori a 11 - 12°C per almeno 4 
ore fra le 22 e le 4 di mattina

• Le sporulazioni sono determinate dalle condizioni 
microclimatiche nelle diverse zone
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ELEMENTI DI CONOSCENZA DEL 
COMPORTAMENTO DEL PATOGENO

• Le infezioni secondarie determinano uno sviluppo 
esponenziale della peronospora che, in condizioni ideali, può 
compromettere la produzione
– l’attacco finale di peronospora dipende, infatti, sempre dalla gravità delle 

infezioni secondarie;

• La gravità delle infezioni secondarie è correlata al numero e 
all’intensità delle sporulazioni
– le condizioni climatiche che permettono la sporulazione sono: buio, umidità 

superiore al 95% o pioggia e temperature superiori a 11 - 12°C per almeno 4 
ore fra le 22 e le 4 di mattina

• Le sporulazioni sono determinate dalle condizioni 
microclimatiche nelle diverse zone

• La sporulazione ha sempre un’induzione notturna, ma se 
permangono condizioni ideali di bagnatura ed umidità 
continua anche nelle ore diurne
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INDIVIDUAZIONE DI ZONE A “DIVERSO 
RISCHIO”

• Se l’andamento climatico determina la gravità di attacco di 
peronospora negli anni, la durata e la frequenza delle 
bagnature fogliari, dipendenti dal microclima della zona, 
rappresentano le cause principali della differente intensità di 
attacco nelle diverse aree di coltivazione

• Le condizioni microclimatiche che interferiscono 
sull’affermarsi delle infezioni secondarie consentono di 
individuare due zone con rischio di peronospora 
diversificato:
– Zone precoci ed asciutte con minore sensibilità;

– Zone tardive, umide e con scarsa areazione con maggiore sensibilità.



GRAVITA’ DELLA PERONOSPORA
SENSIBILITA’ DELLE DIVERSE ZONE

Zone precoci ed asciutte con minore sensibilità



INDIVIDUAZIONE DI ZONE A “DIVERSO 
RISCHIO”

• Se l’andamento climatico determina la gravità di attacco di 
peronospora negli anni, la durata e la frequenza delle 
bagnature fogliari, dipendenti dal microclima della zona, 
rappresentano le cause principali della differente intensità di 
attacco nelle diverse aree di coltivazione

• Le condizioni microclimatiche che interferiscono 
sull’affermarsi delle infezioni secondarie consentono di 
individuare due zone con rischio di peronospora 
diversificato:
– Zone precoci ed asciutte con minore sensibilità;
– Zone tardive, umide e con scarsa areazione con maggiore sensibilità.

• Potendo scegliere, una prima regola di buon senso 
risulterebbe quella di preferire zone viticole con una 
vocazionalità spiccata ad evidenziare minori sensibilità a 
contrarre peronospora anche se, in queste condizioni, 
spesso può invece risultare altamente aggressivo l’oidio.



CONTROLLO DELLA CRESCITA VEGETATIVA

• La vigoria può interferire sull’affermarsi della peronospora: è
infatti sempre la nuova vegetazione la più sensibile agli 
attacchi e pertanto le viti in continua crescita sono 
costantemente più suscettibili



PERONOSPORA E VIGORIA
Attacco in diverse posizioni dello stesso vigneto

(Trentino - Piana Rotaliana – Teroldego - anno 2008)
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CONTROLLO DELLA CRESCITA VEGETATIVA

• La vigoria può interferire sull’affermarsi della peronospora: è 
infatti sempre la nuova vegetazione la più sensibile agli 
attacchi e pertanto le viti in continua crescita sono 
costantemente più suscettibili

• La crescita più o meno veloce determina inoltre una diversa 
persistenza (efficacia) dei prodotti di copertura usati
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CONTROLLO DELLA CRESCITA VEGETATIVA

• La vigoria può interferire sull’affermarsi della peronospora: è
infatti sempre la nuova vegetazione la più sensibile agli 
attacchi e pertanto le viti in continua crescita sono 
costantemente più suscettibili

• La crescita più o meno veloce determina inoltre una diversa 
persistenza (efficacia) dei prodotti di copertura usati

• Il grappolo è molto sensibile agli attacchi di peronospora 
nelle fasi iniziali di differenziazione, mentre mano a mano 
che gli acini ingrossano diventa più resistente. Dalla fase di 
chiusura grappolo fino all’inizio invaiatura il grappolo perde 
man mano la sensibilità agli attacchi del fungo; per un certo 
periodo rimane recettivo ancora il pedicello che determinerà
quei tipici attacchi di “larvata”, dopo di che perderà la 
sensibilità



INFEZIONE PRECOCE SU GRAPPOLO



INFEZIONI SU GRAPPOLO
CON SPORULAZIONE LARVATA



CONTROLLO DELLA CRESCITA VEGETATIVA

• La vigoria può interferire sull’affermarsi della peronospora: è
infatti sempre la nuova vegetazione la più sensibile agli 
attacchi e pertanto le viti in continua crescita sono 
costantemente più suscettibili

• La crescita più o meno veloce determina inoltre una diversa 
persistenza (efficacia) dei prodotti di copertura usati

• Il grappolo è molto sensibile agli attacchi di peronospora 
nelle fasi iniziali di differenziazione, mentre mano a mano 
che gli acini ingrossano diventa più resistente. Dalla fase di 
chiusura grappolo fino all’inizio invaiatura il grappolo perde 
man mano la sensibilità agli attacchi del fungo; per un certo 
periodo rimane recettivo ancora il pedicello che determinerà
quei tipici attacchi di “larvata”, dopo di che perderà la 
sensibilità

• È fondamentale la gestione del verde per avere i grappoli 
sempre ben esposti, arieggiati e facilmente raggiungibili dai 
trattamenti





SPERIMENTAZIONE 2009
PRODOTTI RAMEICI

• L’efficacia a dosaggi diversi (25 e 50 g/hl di rame metallo) 

impiegati nello stesso momento
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EFFICACIA DEI PRODOTTI RAMEICI
MEZZOCORONA 1987 – GRADO ATTACCO PERONOSPORA
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SPERIMENTAZIONE 2009
PRODOTTI RAMEICI

• L’efficacia a dosaggi diversi (25 e 50 g/hl di rame metallo) 

impiegati nello stesso momento

• L’attività antiperonosporica di 4 sali di rame (idrossido, 

poltiglia, solfato e ossicloruro) utilizzati ciascuno in due 

formulati alla stessa dose di rame metallo (40 g/hl) e trattati 

allo stesso momento
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ANDAMENTO TESTIMONE PERONOSPORA
CHARDONNAY - anno 2009
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Difesa antioidica: Thiopron 500 ml/hl per ogni trattamento

Prodotti rameici specifici per ogni prova (40g Cu)
Singole 
prove

15.07.2009

Poltiglia disperss 200 g/hl (40g Cu)Generico06.07.2009

Prodotti rameici specifici per ogni prova (40g Cu)
Singole 
prove

25.06.2009

Prodotti rameici specifici per ogni prova (40g Cu)
Singole 
prove

11.06.2009

Prodotti rameici specifici per ogni prova (40g Cu)
Singole 
prove

04.06.2009

Prodotti rameici specifici per ogni prova (40g Cu)
Singole 
prove

28.05.2009

Prodotti rameici specifici per ogni prova (40g Cu)
Singole 
prove

21.05.2009

Poltiglia disperss 300 g/hl (60g Cu)Generico14.05.2009

Poltiglia disperss 300 g/hl (60g Cu)Generico06.05.2009

ProdottiTipoData



Box Plot Grado di attacco Peronospora Chardonnay
14-07-09
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Box Plot Grado di attacco Peronospora Chardonnay
 27-07-09
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SPERIMENTAZIONE 2009
PRODOTTI RAMEICI

• L’efficacia a dosaggi diversi (25 e 50 g/hl di rame metallo) 

impiegati nello stesso momento

• L’attività antiperonosporica di 4 sali di rame (idrossido, 

poltiglia, solfato e ossicloruro) utilizzati ciascuno in due 

formulati alla stessa dose di rame metallo (40 g/hl) e trattati 

allo stesso momento

• La verifica del contenuto in metalli pesanti delle diverse 

formulazioni usate nell’esperienza



CONTENUTO METALLI PESANTI
PRODOTTI RAMEICI – PROVE 2009
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SPERIMENTAZIONE 2009
PRODOTTI RAMEICI

• L’efficacia a dosaggi diversi (25 e 50 g/hl di rame metallo) 

impiegati nello stesso momento

• L’attività antiperonosporica di 4 sali di rame (idrossido, 

poltiglia, solfato e ossicloruro) utilizzati ciascuno in due 

formulati alla stessa dose di rame metallo (40 g/hl) e trattati 

allo stesso momento

• La verifica del contenuto in metalli pesanti delle diverse 

formulazioni usate nell’esperienza

• La verifica dell’entità dei residui presenti sull’uva alla 

vendemmia



RESIDUO RAME ALLA VENDEMMIA - MERLOT 2009
S. MICHELE A/A - Loc. Campi

(Anal isi fatta  su mosto)
 Media  ±ES  ±1,96*ES 

Bordoflow
Poltiglia bordolese dispers

Kocide 3000
Heliocuivre

Cuprocaffaro micro
Ossiclor 35 WG

Cuproxat S.D.I.
King

Testimone
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SPERIMENTAZIONE
PRODOTTI ALTERNATIVI AL RAME

• Nella pratica, negli ultimi 10 anni, sono stati applicati diversi 
tipi di prodotti di origine naturale
– le maggiori aspettative erano rivolte all’uso delle argille, ma nella nostra 

realtà e sulle varietà coinvolte (Chardonnay, Cabernet, Schiava, …) si sono 
manifestate fitotossiche e di scarsa efficacia

– I prodotti a base di argille contengono inoltre dell’alluminio e quindi un 
metallo pesante che riproporrebbe le stesse problematiche legate ai formulati 
di rame

• Una certa aspettativa, specialmente in annate come il 2008, 
viene riposta nei confronti del fosfito di potassio
– l’unico prodotto dotato di attività sistemica che lo conduce a proteggere le 

nuove foglioline

• In parcelle sperimentali è stato verificato, nel 2007 e 2008, 
l’uso di diversi prodotti a base di bicarbonato sia puro, sia 
già formulato (Armicarb) con dei risultati purtroppo scadenti







NUOVA DIFESA PREVENTIVA

� La conoscenza del comportamento della peronospora ha permesso di
discriminare le condizioni microclimatiche delle diverse zone:

� NELLE ZONE PRECOCI E ASCIUTTE la riduzione del numero dei 
trattamenti è possibile ed è strettamente legata alla conoscenza del ciclo 
della peronospora. Si può iniziare la difesa dopo la comparsa delle prime 
macchie e nel corso della stagione è indispensabile seguire le previsioni 
meteo per posizionare i trattamenti preventivi mirati in corrispondenza 
delle forti sporulazioni e prima di grosse perturbazioni.

� NELLE ZONE TARDIVE E UMIDE anche una debole infezione primaria 
costituisce un pericoloso inoculo per le successive infezioni secondarie. 
La difesa deve quindi basarsi su trattamenti preventivi, sempre in base 
alle previsioni del tempo, ma senza effettuare turni allungati in quanto la 
frequenza delle sporulazioni risulta dominante rispetto alla distribuzione 
delle piogge nel determinare lo sviluppo del fungo.

� La nuova difesa preventiva propone l’uso di un ventaglio di molecole 
sfruttandone le caratteristiche più interessanti nei momenti migliori e 
l’utilizzo a dosaggi ridotti. 



DURATA D`AZIONE FUNGICIDI DI CONTATTO

con un accrescimento settimanale di 3-4 foglie
4-5 giorni

la persistenza
dipende da:
•precipitazioni e raggi uv
•diluzione del principio
attivo a causa 
dell`accrescimento della
vite (le foglie nuove, non 
coperte dal trattamento, 
sono sensibilia nuove
infezioni)

trattamento



CONSIGLI PER LA DIFESA ANTIPERONOSPORICA

• seguire le previsioni meteorologiche
• adottare una strategia preventiva

evitando situazioni critiche
• stabilire la persistenza d`azione dei vari

fungicidi secondo la pressione della
malattia e l`accrescimento vegetativo

• curare bene la bagnatura (in situazioni
critiche trattare ala per ala)

• Inserimento modelli previsionali



.... grazie per l’attenzione……
…….e buon lavoro
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Solfato Basico
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Pol. bordolese

EFFEICACIÀ DI DIVERSI PRODOTTI RAMEICI 
NAVICELLO 1997 – CABERNET SAUVIGNON




